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REFERENZE 
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90,91,93, 102, 112, 113, 114, 115, 164, 165. 
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le claborazioni dai disegni di Pietro da Cortona, svolte da Marcello Villa 
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Introduzione 

Pietro da Cortona: svolgimenti ed evidenziazioni 
di Sandro Benedetti 

Questo volume, in cui sono coinvolti personaggi attivi o formatisi 
nel circuito universitario della Scuola Romana, ha l'ambizione di por 
tare a maturazione alcuni aspetti dell'architettura di Pietro da Cortona 
(1597-1669), poco considerati o toccati velocemente dagli studiosi. 

Facendo rivivere, ancorché soltanto nell'immagine, tre sue grandi 
concezioni - due delle quali mai realizzate, ed una non più esistente -, 
fruibili ora attraverso la concretizzazione delle loro ricche articolazio 
ni: il palazzo Chigi per piazza Colonna a Roma, il palazzo per il Louvre 
a Parigi, il Casino Sacchetti. 

Evidenziando la molteplice ricchezza e l'intensità creativa degli "in 
trecci bizzarrissimi", per dirla con Luca Berrettini, che Cortona attua nei 
cicli cristiani di alcune chiese ronmane declinati nella modalità dello stuc 
co, maturati dopoi vividi risultati delle Stanze fiorentine a palazzo Pitti. 

Affrontando infne e portando a quella evidenza critica che meri 
ta un ulteriore gruppo di creazioni architettoniche ancorché di medie 
e piccole dimensioni (cappelle, memorie, depositi) consolidate dal 

l'intenso percorso creativo di Pietro da Cortona. 
Vuole essere cioè questa occasione un arricchinento di cono 

scenza e comprensione di quella dimensione del Cortona architetto, che 
spesso - salvo nella preziosa sintesi del volume di Cerutti-Villani (Pie 
tro da Cortona Arcbitetto, Gangemi 2002) - è rimasta laterale e qual 
che volta in ombra rispetto allo splendore acceso dalle sue creazioni ar 
tistiche. 

Con questo lavoro a più voci giunge inoltre a maggior definizione 
un mio impegno di studio nato in anni non vicini in concomitanza del 
Convegno tenutosi a Cortona nel 1969 su "Pietro da Cortona architet 

to"- guidato da De Angelis d'Ossat , a cui avevano partecipato M. Sal 
mi, C. Brandi, P Portoghesi, L. Pastorio, L. Sanpaolesi, K. Nochles. In quel 
l'occasione avevo potuto affrontare un aspetto formativo del Berretti 
ni fino ad allora quasi trascurato: quello di creatore delle fantastiche ac 
celerazioni inventive a stucco, entro i calibri precostituiti delle Stanze 
di palazzo Pitti, attraverso l'innovativa invenzione di affreschi e stucchi 

a stratificazioni giustapposte ed addensate senza mediazioni - in quel 
"contrapposto in cui siè distinto tra tutti" (M. Missirini, Memorie ber 

servire alla storia della Romana Accademi di San Luca, 1823) - di par 
ticolare rilevanza per gli svolgimenti del Barocco nella qualificazione de 
gli spazi interni. 

Un'apertura che, dopo un primo sviluppo in un agile volumetto 
del 1980, che ha cercato di evidenziare la tonalità barocca di questa for 

matività e il suO risonare su procedimenti metaforici del barocco let 
terario, ha poi puntato a mostrare come essa costituisse, attraverso lo 

svolgimento spaziale e plastico per "inzeppamenti" stratificati in ten 
sioni molteplici, la struttura portante dell'orizzonte formativo dell'ar 
chitettura cortoniana. Cosa esposta nel Convegno Internazionale su 
"Pietro da Cortona" svoltosi nel 1997 tra Roma e Firenze: in cui quel 
la qualità strutturante veniva evidenziata sia negli altri cicli decorativi 
depositati tra il 1650 e il 1669 in alcune chiese romane, sia nelle più 
dimensionalmente importanti opere della fortunata sua stagione ar 
chitettonica finale. Infine pervenendo ora ad uno svolgimento ulteriore 
sulle celebrazioni cristiane nelle chiese di Roma: inseguito nel loro par 
ticolare sviluppo formale e nella fortemente connessa espressività 
simbolica cristologicamente centrata. Un chiarimento che si è cerca 
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to di esplicitare anche con il ricorso a disegni ideogrammatici, rap 
presentativi delle potenzialità strutturali esistenti nella struttura figu 
rativa di queste composizioni. La cui molteplice tensione le caratterizza 
e diversifica in modo particolarissimo rispetto al quadro degli altri pro 
tagonisti del Barocco. 

Ulteriori impegni sono contenuti nel volume che si presenta. Quel 
lo teso ad una conoscenza e comprensione di architetture del Cortona 
a media e piccola dimensione sempre di intensa carica creativa, che ha 
portato all'emergere di molteplici arricchimenti conoscitivi e qualif 
canti prospettazioni interpretative. Utilizzando a tal fine anche il con 
tributo dato dai rilievi fatti eseguire, onde valorizzare le molteplici va 
lenze presenti in queste composizioni. Quello conseguito dai plastici 
cortoniani, realizzati per esplicitare in maniera efficace di altre idee le 
esistenti qualità di molteplicità plastica e volumetrica, chei disegni ori 
ginari non mettono in evidenza. 

Si veda la ricchezza del clamoroso moltiplicarsi degli sviluppi vo 
lumetrici, nello svolgimento dal basso verso I'alto e per inversioni pla 
nimetriche e spaziali, del modello del Casino Sacchetti. Il valore di ri 
Sonante e maestoso acCordo urbano, serrato dal circuito colonnare co 
ronante lo scoscendere dell'acqua sulle rocce, nel Palazzo Chigi a piaz 
za Colonna. O ancora il ricco ed innovativo articolarsi, per curvature pla 
nimetriche concave e convesse del profilo nella facciata occidentale del 
palazzo per Luigi XIV a Parigi. Entro cui ora emerge l'ulteriore sotto-te 
ma - con funzione di controcanto rispetto all'ondulato contrapporsi di 
curve nella parete che è sviluppo monumentale rispetto alla contratta 
invenzione della facciata di S. Maria della Pace -, svolto dall'innovante 
sistema di logge più e meno ampie piùe meno profonde. Combinate 
nella densa articolazione parietale a recessi rettangolari, entro cui "flot 
tano° coppie di colonne. Un tema questo particolarmente nuovo sia ri 
spetto ai raggiungimenti palaziali della Roma barocca, che verso i pur 
importanti risultati degli altri progetti per il Louvre del Bernini e del Rai 
naldi. II vibrare delle contrapposte pulsazioni ondulanti nel profilo pla 
nimetrico, I'innovativo innesto in esse degli scavi e dei ritmi imposti dal 
le logge al piano parietale, I'inventivo loro inseguirsi dal bordo verso il 
triplice accordo del campo centrale a nove cellule stabilizzante l'unità 
compositiva di tutta l'invenzione della facciata occidentale, emergono 
ora nella loro complessa articolazione. Questi e molti ulteriori aspetti 

si veda il maestoso fastigio finale a corona-cupola, emblematicamen 
te denso di modulazioni stilistiche e molteplici allusioni simboliche -
fanno di questa idea architettonica ora portata all'evidenza, un rag 
giungimento unico nella pur ricca parabola della formatività di Pietro 
da Cortona. 
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